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Tesoro e la loro assegnazione ai soggetti creditori d' im-
posta indicati negli elenchi allegati al decreto stesso,
tramite le banche mandatarie ivi indicate;

Vista la lettera n. 903196 del 20 settembre 2007, con
la quale la Banca d'Italia ha rappresentato che Capita-
lia S.p.A. ha segnalato di avere in giacenza importi
(indicati nell'elenco allegato alla lettera stessa) corri-
spondenti al capitale e agli interessi di alcuni certificati
emessi con il citato decreto, per i quali non si è resa pos-
sibile la assegnazione agli aventi diritto;

ALLEGATO

CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO 1° GENNAIO 1997/2007

(l a tranche: decreto ministeriale dell'U giugno 1999 pubblicato nel
supplemento ordinario n. 139 alla Gazzetta Ufficiale n. 172 del
24 luglio 1999).

Banca Totale titoli
mandataria Assegnatari non assegnati

Capitalia S.p.A. (ex banca di Autocom S.r.l. in liq. € 3.000,00
Roma S.p.A. - codice ABI 3002) Medcontainers S.r.l. € 10.000,00

Ritenuto, pertanto, di dover emanare disposizioni ai
fini della restituzione all'erario delle somme corrispon-
denti ai suddetti titoli scaduti e non assegnati ed alle
relative cedole;

07A08415

MINISTERO DELLA SALUTE

Decreta:

Art. 1.

E disposta la restituzione all'erario, da parte di Capi-
talia S.p.A., delle somme corrispondenti ai certificati
di credito del Tesoro 1° gennaio 1997/2007, emessi per
gli importi indicati nell'elenco allegato al presente
decreto, per i quali non si è potuto procedere alla asse-
gnazione agli aventi diritto, nonché delle somme corri-
spondenti alle relative cedole.

Qualora, successivamente al compimento dell'opera-
zione, si renda possibile l'attribuzione delle somme ai
soggetti a suo tempo assegnatari, questi verranno sod-
disfatti dall'Agenzia delle entrate con le consuete
modalità ordinarie di erogazione.

Art. 2.

La restituzione delle somme di cui all'art. 1 del pre-
sente decreto avverrà mediante versamento alla Banca
d ' Italia, la quale provvederà a versare a sua volta i pre-
detti importi presso la sezione di Roma della tesoreria
provinciale dello Stato.

A fronte di tali versamenti la predetta sezione emet-
terà una o più quietanze di entrata, con imputazione al
capitolo 2368 (unità previsionale di base 6.2.2) dello
stato di previsione dell'entrata del bilancio statale.

La Banca d'Italia è incaricata delle operazioni con-
nesse all'applicazione del presente decreto.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 settembre 2007
p. Il direttore generale: CANNATA

DECRETO 26 luglio 2007.

Organizzazione delle funzioni di cui al Regolamento (CE) del
28 gennaio 2002, n. 178, del Parlamento europeo e del Consiglio
in materia di valutazione del rischio della catena alimentare.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n 300
recante riforma dell'organizzazione del Governo a
norma dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 maggio 2007, n. 86, recante: «Regolamento per il
riordino degli organismi operanti presso il Ministero
della salute, a norma dell'art. 29 del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248»;

Vista l'intesa tra il Ministro della salute, il Ministro
delle politiche agricole e forestali, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano in materia di sicu-
rezza alimentare, sancita in data 17 giugno 2004 con la
quale è stato istituito il «Comitato nazionale per la
sicurezza alimentare»;

Visto il decreto-legge 1° ottobre 2005, n. 202, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 30 novembre 2005,
n. 244, che prevede la collocazione del «Comitato
nazionale per la sicurezza alimentare» presso il Dipar-
timento per la sanità pubblica veterinaria, la nutrizione
e la sicurezza degli alimenti del Ministero della salute;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
28 marzo 2003, n. 129, come modificato dal decreto
del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006, n. 189,
il quale all'art. 4-bis, comma 6, individua nel «Segreta-
riato nazionale della valutazione del rischio della
catena alimentare» del Ministero della salute riferi-
mento nazionale dell'Autorità europea per la sicurezza
alimentare;
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Visto il regolamento (CE) del 28 gennaio 2002, n 178
del Parlamento europeo e del consiglio, che stabilisce i
principi e ed i requisiti generali della legislazione ali-
mentare, istituisce l'Autorità europea per la sicurezza
alimentare (EFSA), fissa le procedure nel campo della
sicurezza alimentare;

Ritenuta la necessità, al fine di assicurare il coordi-
namento delle funzioni previste dal regolamento (CE)
del 18 gennaio 2002, n. 178 in premessa citato in mate-
ria di valutazione del rischio nella catena alimentare,
di istituire presso il Ministero della salute il comitato
strategico di indirizzo ed il comitato nazionale per la
sicurezza alimentare, determinandone le modalità di
funzionamento;

Decreta:
Art. 1.

Organizzazione delle funzioni in materia di valutazione
del rischio della catena alimentare

1. Per assicurare il coordinamento delle funzioni pre-
viste dal regolamento (CE) del 18 gennaio 2002, n. 178
in premessa citato in materia di valutazione del rischio
nella catena alimentare, operano presso il Ministero
della salute il Comitato strategico di indirizzo ed il
Comitato nazionale per la sicurezza alimentare, di cui
al decreto-legge 1° ottobre 2005, n. 202, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 novembre 2005, n. 244.

2. Il supporto operativo, l'istruttoria e le funzioni di
segreteria dei comitati di cui al comma 1 sono assicu-
rate dal Segretariato nazionale della valutazione del
rischio della catena alimentare del Ministero della
salute, previsto dal decreto del Presidente della Repub-
blica 14 marzo 2006, n. 189.

Art. 2.
Comitato nazionale per la sicurezza alimentare

1. Il comitato nazionale per la sicurezza alimentare,
organo tecnico-consultivo nelle materie di cui al regola-
mento (CE) 178/2002:

a) agisce in stretta collaborazione con l'EFSA ai
sensi dell'art. 22, paragrafo 7 del citato regolamento
n. 178/2002;

b) partecipa, attraverso un proprio rappresen-
tante, al forum consultivo dell'EFSA di cui all'art. 27
del regolamento (CE) n. 178/2002.

2. Il comitato nazionale per la sicurezza alimentare
svolge consulenza tecnico-scientifica alle amministra-
zioni che si occupano di gestione del rischio in materia
di sicurezza alimentare.

3. Il comitato nazionale per la sicurezza alimentare
formula pareri scientifici, su richiesta del comitato stra-
tegico di indirizzo, delle amministrazioni centrali e
delle regioni e delle province autonome di Trento e Bol-
zano. Le richieste di parere devono essere inoltrate al
Comitato per il tramite del Segretariato nazionale della

valutazione del rischio della catena alimentare, che è
responsabile del coordinamento dei processi di valuta-
zione del rischio. Il Comitato trasmette i propri pareri
al Segretariato, che provvede ad inviarli al richiedente,
al Comitato strategico di indirizzo e alla Consulta delle
associazioni dei consumatori e dei produttori in mate-
ria di sicurezza alimentare di cui all'art. 4-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo
2003, n. 129 e successive modificazioni. Il comitato
approva il piano annuale e pluriennale di attività tec-
nico-scientifica predisposto, secondo le priorità di
intervento definite dal Comitato strategico di indirizzo
di cui al successivo art. 3, dal Segretariato nazionale
della valutazione del rischio della catena alimentare
del Ministero della salute.

4. Il comitato di cui al comma 1, nominato con
decreto del Ministro della salute, d'intesa con il Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali, è
composto da 18 membri, individuati tra esperti di com-
provata esperienza scientifica ed elevata professionalità
nelle materie attinenti la valutazione del rischio nella
catena alimentare, ed in particolare nei seguenti settori:

a) additivi alimentari, gli aromatizzanti, i coadiu-
vanti tecnologici e i materiali a contatto con gli ali-
menti;

b) additivi e i prodotti o le sostanze usate nei man-
gimi;

c) salute dei vegetali, i prodotti fitosanitari e i loro
residui;

d) organismi geneticamente modificati;
e) prodotti dietetici, l'alimentazione e le allergie;
f) pericoli biologici;
g) contaminanti nella catena alimentare;
h) salute e il benessere degli animali.

5. I membri del Comitato di cui al comma 1 restano
in carica per tre anni. I membri decadono dalla carica
a seguito di dimissioni o dopo tre assenze consecutive.

6. Il Comitato di cui al comma 1 nella prima seduta
nomina il Presidente.

7. II Comitato di cui al comma 1 approva il regola-
mento di funzionamento interno entro sessanta giorni
dalla data del proprio insediamento.

8. Il Comitato di cui al comma 1 può avvalersi della
collaborazione di esperti scientifici indipendenti com-
petenti nella materia relativa al singolo argomento trat-
tato, anche attivando specifici gruppi di lavoro.

9. I membri del Comitato di cui al comma 1 e gli
esperti di cui al comma 8 si impegnano ad agire in
modo indipendente da qualsiasi influenza esterna. A
tal fine rendono una dichiarazione con la quale indi-
cano l'assenza di interessi contrastanti con la loro indi-
pendenza o interessi diretti o indiretti che possano
essere considerati tali.
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Art. 3.

Comitato strategico di indirizzo

1. Il Comitato strategico di indirizzo svolge, nell'am-
bito della valutazione del rischio nella catena alimen-
tare, le seguenti funzioni:

a) adotta il programma di lavoro annuale e plu-
riennale di cui all'art. 2, comma 3;

b) definisce le priorità di intervento;
c) definisce le linee generali di comunicazione .

2. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto alle lette-
re a) e b), il Comitato tiene conto anche di eventuali
problematiche evidenziate dalla consulta delle associa-
zioni dei consumatori e dei produttori.

3. Il comitato strategico è composto da:
a) il Ministro della salute, o suo delegato, con fun-

zione di presidente;
b) il Ministro delle politiche agricole alimentari e

forestali, o suo delegato;
c) il coordinatore degli assessori regionali alla

sanità;
d) il coordinatore degli assessori regionali all'agri-

coltura;
e) il capo del Dipartimento per la sanità pubblica

veterinaria, la nutrizione e la sicurezza degli alimenti,
del Ministero della salute;

f) il capo del Dipartimento delle politiche dello
sviluppo del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali;

g) il direttore del Segretariato nazionale della
valutazione del rischio della catena alimentare;

h) tre rappresentanti tecnici delle regioni designati
dalla Conferenza delle regioni e province autonome;

i) il presidente dell'Istituto superiore di sanità;
l) il presidente dell'Istituto nazionale di ricerca

per gli alimenti e la nutrizione;
m) il presidente del Comitato nazionale per la

sicurezza alimentare;
n) un componente del Comitato nazionale per la

sicurezza alimentare, nominato dal Ministro della
salute d'intesa con il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali;

o) un rappresentante degli Istituti zooprofilattici
sperimentali, nominato dal Ministro della salute.

4. Il Comitato strategico approva il regolamento di
funzionamento interno entro sessanta giorni dalla data
del proprio insediamento e definisce, ferma restandone
la sede operativa, la sede referente dei Comitati di cui
all'art. 1.

5. Il comitato si riunisce almeno 2 volte l'anno.

Art. 4.
Finanziamento

1. Ai componenti ed agli esperti del comitato strate-
gico di indirizzo e del Comitato nazionale per la sicu-
rezza alimentare compete esclusivamente il gettone di
presenza nella misura e con le modalità previste dal
decreto del Presidente della Repubblica 11 gennaio
1956, n. 5 e successive modificazioni.

Art. 5.
Relazione

1. Comitati di cui all'art. 1 presentano una relazione
triennale relativa agli obiettivi realizzati dal Ministero
della salute e dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali ed alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri.

2. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 luglio 2007

Il Ministro della salute
TURCO

Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

DE CASTRO

Registrato alla Corte dei conti l'Il settembre 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona

e dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 204

07A08417

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 31 luglio 2007.

Ricostruzione della posizione assicurativa dei soggetti
rimpatriati dall'Albania, ai sensi dell'articolo 1, comma 1164,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l'art. 1, comma 1164, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, che riconosce, a decorrere dall'anno
2008, ai cittadini italiani rimpatriati dall'Albania la
facoltà di ottenere a domanda, dall'Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS), la ricostruzione, nel-
l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la
vecchiaia ed i superstiti, delle posizioni assicurative
relative a periodi di lavoro dipendente ed autonomo
effettivamente svolti nel predetto Paese dal 1° gennaio
1955 al 31 dicembre 1997;
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